
AMBIENTE. La Commissione dei Dodici
ha approvato la norma d’attuazione Parco dello Stelvio, la «divisione» è fatta

PARCO DELLO STELVIO - La
Commissione dei Dodici, convo-
cata ieri a Roma dal presidente
Lorenzo Dellai, ha approvato in
via definitiva la norma di attua-
zione relativa al Parco dello Stel-
vio. Il testo ha subito alcune mo-
difiche di carattere formale a se-
guito dei pareri dei vari ministe-
ri ma corrisponde nei contenu-
ti essenziali a quanto preceden-
temente definito e al protocol-
lo d’intesa sottoscritto tra Sta-
to, Regione Lombardia e Provin-

ce Autonome di Trento e Bolza-
no.
Il prossimo passaggio sarà per-
tanto l’approvazione del prov-
vedimento in Consiglio dei Mi-
nistri, che il Presidente Dellai,
in accordo con il Sottosegreta-
rio agli Affari Regionali onore-
vole Bressa «si augura possa av-
venire a questo punto in tempi
molto stretti. 
Sta per chiudersi dunque una vi-
cenda anche controversa che
vede Cai e associazioni natura-

listiche contrarie alla norma che
sarebbe di fatto lo smembra-
mento del Parco nazionale del-
lo Stelvio.
Ma la politica tira dritto. Nei gior-
ni scorsi Ugo Rossi al Passo del-
lo Stelvio con i governatori di
Lombardia e Alto Adige, hanno
firmato un protocollo d’intesa
per la valorizzazione dell’area
dello Stelvio, con particolare at-
tenzione sia al Passo che al Par-
co, nel quale è previsto anche
uno studio di fattibilità per la

realizzazione di un traforo per-
corribile tutto l’anno. Si tratta
di un punto controverso, al cen-
tro delle contestazioni degli am-
bientalisti di tutta Italia. Sia il
Cai che Mountain Wilderness
hanno infatti accusato il gover-
no di aver «smembrato» il Par-
co affidandolo in tre tronconi al-
le Province autonome e alla Re-
gione Lombardia. E la realizza-
zione di un traforo stradale sot-
to al passo è - per gli ambienta-
listi - uno scandalo.

l'Adige 37giovedì 6 agosto 2015Non e Sole




